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Strategia energetica e pianificazione:  
a che punto siamo in Ticino? 
 
	

Conferenza pubblica	

Bellinzona, Auditorio Banca Stato 
14 novembre 2022, ore 17.30 
 
	

Come si pone il nostro Cantone di fronte alle strategie federali e 
alle sfide in materia di produzione e approvvigionamento 
energetico? 
Che contributo può dare la pianificazione del territorio al 
raggiungimento degli obiettivi? 

 
 
	
A seguire un rinfresco offerto da EspaceSuisse Gruppo regionale Ticino	

Foto Simone Mengani 
Fonte Archi 1/2021	
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Come si pone il nostro Cantone di fronte alle 
strategie federali e alle sfide in materia di produzione 
e approvvigionamento energetico?

Che contributo può dare la pianificazione del 
territorio al raggiungimento degli obiettivi?



Relatori 

§ Giovanni Bernasconi, Direttore della Divisione dell’ambiente presso il Dipartimento del 
territorio;  

§ Roberto Pronini, Direttore dell’Azienda elettrica ticinese;  
§ Luciana Mastrillo, Capoufficio dell’Ufficio piano direttore presso il Dipartimento del territorio. 

 
La politica energetica elvetica ha dato luogo a un dibattito politico molto animato sin dall’inizio 
degli anni ’80 del secolo scorso. Anche il suo percorso normativo è stato lungo e travagliato, tanto 
che dal 1983 ad oggi il popolo è stato chiamato ad esprimersi in votazione per ben 21 volte. Sul 
piano federale la politica energetica ha trovato una base costituzionale solamente nel 1990 e nel 
1999 è entrata in vigore la prima legge sull’energia. 

Dopo la catastrofe di Fukushima del 2011 il Consiglio federale ha elaborato la Strategia 
energetica 2050, che è stata concretizzata con la nuova legge sull’energia in vigore dal 1. 
gennaio 2018. La strategia federale poggia sul risparmio energetico attraverso un miglioramento 
dell’efficienza, sullo sviluppo delle energie rinnovabili indigene e segna l’uscita dalla produzione 
di energia nucleare. Il cammino per raggiungere gli obiettivi, pur se abbraccia un trentennio, risulta 
impegnativo e comporta un riorientamento rilevante di processi produttivi e di abitudini di 
consumo, tanto più importante in quanto la gestione dell’energia ha assunto un ruolo 
fondamentale anche per la politica climatica. Il Consiglio federale ha infatti presentato nel 2019 
la propria Strategia climatica a lungo termine, che verte all’azzeramento delle emissioni a 
effetto serra entro il 2050. La rinuncia all’impiego delle energie fossili ha comportato un 
allineamento tra le due politiche settoriali attraverso le Prospettive energetiche 2050+ e 
l’adozione di nuove misure. 

La Costituzione federale assegna un ruolo di rilievo anche ai Cantoni per garantire un 
approvvigionamento energetico sufficiente, diversificato, sicuro economico ed ecologico e un 
consumo parsimonioso e razionale. 
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Il Cantone ha promosso un approvvigionamento energetico ispirato al soddisfacimento degli 
interessi pubblici generali costituendo allo scopo l’Azienda elettrica ticinese nel 1958. Nel 1994 si 
è dotato di una Legge sull’energia in linea con i principi stabiliti a livello federale, che è stata a 
diverse riprese aggiornata, e nel 2013, di un Piano energetico cantonale (PEC) che stabilisce 
gli indirizzi della politica cantonale e dispone gli strumenti necessari alla loro concretizzazione. 
Tra questi il principale risulta il Fondo per le energie rinnovabili. Il PEC è stato approvato nel 2013. 

I Comuni svolgono un ruolo cruciale nello sforzo per raggiungere gli obiettivi. Con il supporto 
tecnico e finanziario dei Programmi SvizzeraEnergia e TicinoEnergia molti hanno sviluppato 
progetti e iniziative, tra le quali ricordiamo in particolare l’ottenimento della certificazione “Città 
dell’energia” e “Minergie”. 

Durante gli ultimi mesi il dibattito sulla politica energetica si è prepotentemente riacceso.  

Lo stallo dei negoziati con l’Unione europea in vista della sottoscrizione di un accordo per il 
commercio dell’energia da un lato e la guerra in Ucraina dall’altro, hanno evidenziato l’importanza 
di una produzione indigena sicura e diversificata.  Quale reazione alle prospettate difficoltà, il 
Parlamento ha votato lo scorso 30 settembre un’incisiva modifica Legislativa finalizzata ad attuare 
misure urgenti per garantire a breve termine l’approvvigionamento elettrico durante l’inverno. 

L’incontro promosso da Espace Suisse si propone di verificare i progressi compiuti e di meglio 
conoscere le sfide e i problemi che ci stanno di fronte dal punto di vista del nostro Cantone, con 
particolare attenzione al ruolo della pianificazione del territorio. 
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